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CorradoCagli: «Figureinun interno»

CorradoCagli: «Natura morta»

Ilpercorso
sull’artistasegue
mezzosecolodi
arteitalianadalla
ScuolaRomana
all'Astrattismo

Laura Facchinelli

PordenonehainauguratoPar-
co, nuova galleria d'arte mo-
derna e contemporanea dedi-
cataall'artistafriulanoArman-
do Pizzinato, con duemostre:
una dedicata a Jim Goldberg,
l'altra a Corrado Cagli. Parco
sta per Pordenone Arte Con-
temporanea,maèancheriferi-
mento a un luogomolto ama-
todagliabitantidellacittàfriu-
lana: la storica villa Galvani,
circondata da una bellissima
area verde che comprende an-
che un laghetto di risorgiva.
Accantoallavilla,chesiartico-
lasutrepiani,èstatocostruito
un nuovo edificio, che com-
prendequattro sale espositive
organizzatesuduelivelli,oltre
a una sala conferenze e altre
strutture adibite a servizi mu-
seali di concezione moderna
(complessivamente 1.160 me-
triquadratidi spazi espositivi,
oltre a 950 metri quadrati di
superficieadibitaadaltriservi-
zi).
UnasecondasededelParcoè

stataricavatainunedificiosto-
rico del centro città su proget-
to di ThomasHerzog. Proprio
qui è stata allestita la prima
grande monografica del foto-
grafo americano Jim Gold-
berg, chesegueduefiloni: il ri-
tratto dimoda e l'indagine so-
ciale. Goldberg che ha vinto
perduevolte ilpremioHassel-

blad e, recentemente, il pre-
mioCartierBresson,èstatode-
finito il «poeta dei bassifon-
di».Datrent'anni l'artistacon-
duce una ricerca associando
alle immagini fotografiche le
parole delle persone ritratte:
queste intervengono diretta-
mente sulla fotografia trascri-
vendoipropristatid'animo, le
paure, le speranze. Il progetto
RichandPoorèun'analisi del-
lasocietàamericanasviluppa-
ta dal 1977 al 1985: da un lato
coloro che vivevano condizio-
ni disagiate, dall'altro coloro
che, al contrario, vivevano in
condizioni molto favorevoli
dal punto di vista economico.
«Quello che veramente vor-
rei», annota a mano un pove-
raccio, «è una vera casa con
dei bei mobili, anche un fur-
goncinodaguidareeancheda-
re a mio figlio quello che non
avuto nella vita ovvero anche
amore» (Sharon D. Butts,
1979). «Apprezzo i privilegi
della ricchezza», ammette, a
sua volta, una signora bene-
stante. «Unacasa grande, del-
la servitù, cibo esotico. Dete-
stomolti degli obblighi del ce-
to alto: corrette apparenze,
comportamenti prescritti,

idee impoverite. Nel bene e
nelmaleconservoquestopara-
dosso vivendo da sola, come
un'artista. Se vuoi impedire la
tua crescita, sii ricco». (Nell
Sinton,1981).Nellecondizioni
differenti, c'è un tratto comu-
ne: la ricerca di qualcos'altro,
perpoter essere felici.
La sezione Raised byWolves

presenta un'indagine
(1985-95) sul mondo giovani-
le: protagonista un giovane
che scappa di casa e vive con
un gruppo di sbandati. Testi e
oggetti feticcio servono a dar
voce a quelli che sono emargi-
nati. Nella ricerca Open See,
del 2003, per la prima volta
Goldberg esce dall'America e
si confronta con le situazioni
dell'emigrazione. La mostra è
stata prodotta dal Comune di
Pordenone, assessorato alla
cultura, e Magnum Photos di
Parigi con il patrocinio del
Consolato generale degli Stati
Uniti d'AmericaaMilano.
Lasecondamostrainaugura-

le del Parco, allestita a Villa
Galvani, è dedicata a Corrado
Cagli inoccasionedelcentena-
riodellanascita.CuratadaFa-
bioBenzi (cheavevagià realiz-
zatoun'antologicaadAncona,

città natale di Cagli, nel 2006)
e da Gilberto Ganzer, questa
iniziativa del Comune di Por-
denone vuole rendere omag-
gio non solo al grande artista,
ma in senso più ampio alla
grande figura di intellettuale,
che ebbe un ruolo importante
nella vita culturale del Nove-
cento al tempo stesso, questa
rassegna si lega al territorio
friulano, rendendo testimo-
nianza sulla ricerca di artisti
comeAfro,MirkoeDinoBasal-
della. Come sintetizza il titolo,
unmagisterodiMezzo secolo,
dalla Scuola Romana all'
Astrattismo.f

Lebadantisonoforti lettrici. Il
dato emerge da un’indagine
presentato a Roma alla fiera
della piccola emedia editoria,
«Piùlibri,piùliberi».L’indagi-
ne si basa su una cinquantina
di interviste-campione appro-
fondite, realizzate grazie al-
l’aiuto di associazioni di assi-
stenza alle donne migranti, e
dimostra che il 60% delle im-
migrate impegnate nell’assi-
stenza sono definibili, secon-
do i nostri parametri statistici
Istat,«lettrici forti».Ledonne
arrivate dall’estero nel nostro

Paeseleggonomolti libri inIta-
liano, siaper l’apprendimento
della lingua (consultandoma-
nualidigrammaticaediziona-
ri) , siapercapire laculturadel
Paese che leospita, e si lamen-
tano che i lorodatori di lavoro
non abbiano la stessa curiosi-
tà verso i loro Paesi d’origine,
di cui spesso non riescono
nemmeno a individuare l’ubi-
cazione su una carta geografi-
ca.
Il90percentodelledonnein-

tervistateha tra i 40 e 50anni.
In precedenza le badanti han-

no svolto spesso lavori profes-
sionalmente qualificati, che
sono state costrette ad abban-
donare perché nei loro Paesi
sono sottopagati. In maggio-
ranza vengono dai Paesi del-
l’Est Europa, il 19% sono filip-
pine, poche le africane e le su-
damericane.
È curioso come, da una par-

te, sianoapertealnuovo, eusi-
nocondisinvoltura latecnolo-
gia — telefonini innanzitutto,
maancheSkypeeFacebook—
e,dall’altra,sianolegatealle lo-
ro tradizioni, alla musica po-

polare del Paese da cui vengo-
no, e spesso alla poesia, che
cercano di farci conoscere. Se
devonoaccudirebambini,usa-
no fiabee storie chehannoap-
preso da piccole, cantilene e
ninnananenella loro lingua.
Quel che risulta difficile, per

mancanzaditempo,visto l’im-
pegno di lavoro, è far loro fre-
quentarelebibliotechepubbli-
che. Un’iniziativa in questo
senso è stata presa dalla Pro-
vincia di Roma, che ha aperto
ottoBibliotechedelMondo,se-
zioninellebibliotechedipaesi
come Bracciano, Mazzano o
Ladispoli,convoluminelle lin-
gue delle comunità straniere
più numerose. Spiega l’asses-
sore Cecilia D’Elia: «Parten-
do, invaligia, tuttequestedon-
ne hanno un libro; leggono
piùdelle italiane».f

Fugaall’estero

È laneonataGalleria d’artemodernadivillaGalvani
Leprimeesposizioni sonodedicate alfotografo
americanoealpittore nelcentenario dellanascita

INDAGINE.Sorpreseda uno studio presentato allafiera dell’editoria

Lebadantisonoforti lettrici
nellelorolingueeinitaliano

EMIGRATO inFrancia epoi
negliStati Uniti acausa
delleleggi razziali,
CorradoCagli l'artista
tornòinItalianel
dopoguerra,quandosiaprì
ailinguaggidella pittura
astratta.Piùtardi egli
recuperòl'espressione
figurativa. In mostrasono
presentigliartisti che
furonoformatida Cagli o
cheentraronoinrapporto
conluidagli anniTrenta
aglianni Sessanta:
Basaldella,Capogrossi,
Gentilini,Guttuso,Fazzini,
Purificato,Mafai, Dova,
Bai,Crippa,Tancredi,
Scialoia,Pizzinato...La
mostrapresental'attività
creativae intellettuale di
Caglinellasua interezza,
daprotagonistasulla
scenaartistica
internazionale.Di Cagli è
espostauna sessantina di
opere,cherappresentano i
momentisalienti dellasua
attività,a partiredalla
ScuolaRomana,
un'esperienzaartistica
chefumolto importante
neglianni Trenta. L.F.
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LIBRI.Questaserapresentazionea Cornedo

Brasile,contadini
dentrolafatica
incercadilibertà

Silvia Ferrari

Sono i volti sorridenti e affati-
cati dei contadini brasiliani i
protagonistidelnuovolibrofo-
tografico di Carmelo Fioraso.
Le mani sporche di fango e
consumate dal lavoro, gli oc-
chi di bambini che scoprono
la vita, le piantagioni di canna
da zucchero e le capanne che
riempiono gli accampamenti.
Sono gli sguardi degli agricol-
tori del Brasile che amano la
terra, ma che vorrebbero po-
terla vivere come territorio,
spazio di vita e di libertà. Sen-
za sfruttamento, senza oriz-
zonti che si chiudono. È la
schiavitùdiunpopolo sfrutta-
to“suquestosuolodesertover-
de di canna che promuove
schiavitù". “Resistere per esi-
stere/ persistere nell'insisten-
za/pervita,pace, libertà/dirit-
ti e felicità".
EResistirparaexistir.Imma-

ginidiResistenzaèlostessoti-
tolo del libro, edito da Safi-
graf, che l'autore presenterà
questaseraalle20.30aCorne-
do Vicentino nella villa Trissi-
no, inunincontroorganizzato
da Guanxinet. Leggerà i versi
delle poesie di JoaoMuniz, ci-
tate nel libro, l'attriceMichela
Rossato.
Nato nel 1968 a Valdagno,

Carmelo Fioraso ha vissuto a
Cornedo fino al 2002, quando
per laprimavolta siè recato in
Brasile con i volontari senza
frontiere.Daalloraèimpegna-

to in progetti di prevenzione
al fenomeno dei bambini di
strada. Nel 2004 ha iniziato la
suacollaborazioneconlaCom-
missionePastoraledellaTerra
che lo ha portato a conoscere
inmaniera più profonda tutte
le realtà dell'entroterra del
Nordestbrasiliano.
Questo libro è uno dei frutti

dellasuaesperienzadiviaggio
e ricerca, per diffondere que-
gli sguardi, quellemani e quei
sorrisiaffaticatichehaimmor-
talato con la suamacchina fo-
tografica.
Sempre al servizio degli op-

pressi, Fioraso dedica questo
libro ai lavoratori della canna
da zucchero, senza terra e co-
munità tradizionali, ai figli di
quella terra che ora lavorano
come schiavi, obbedendo al
modelloeconomicodelconsu-
mismo, ma resistendo in ogni
modopermantenerepureein-
tatte le loro tradizioni. Prota-
gonisti, re e regine di queste
immagini sono i discendenti
dalpopolodi schiaviafricanie
indios decimati dai colonizza-
tori bianchi; sono gli sfruttati
da un'economia che li ignora.
La loro vocenon smettedi far-
si urlo, non smette di lottare
peremergere: “lungoicammi-
ni del Sertao/ sole ardente del
Nordest/ Resistere per Esiste-
re/ terra di gente testarda/
combattenti, compagni,/sono
’allevatori gli uni degli altri’/
questa è la vita dell'agricolto-
re". f
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Unadelle fotografiedi Fiorasoin “Immagini diResistenza”

“ImmaginidiResistenza” con le
fotografiediCarmelo Fioraso
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